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PUNTO 23 DELL'ODO DELLA SEDUTA DEL 05/10/2021 

ESTRATTO DEL VERBALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 176 / IIM del 05/10/2021 

OGGETTO; 
Risposta all'interrogazione a risposta immediata n. 165 del 2 Luglio 2021 presentata dai Consiglieri Andrea 
ZANONI, Anna Maria BIGON, Giacomo POSSAMAI, Francesca ZOTTIS, Vanessa CAMANI e Jonatan 
MONTANARIELLO avente per oggetto "L'ULSS 2 RIORGANIZZA I DISTRETTI E SOPPRIME IL SERVIZIO 
DI GUARDIA MEDICA DI PAESE. LA GIUNTA INTENDE INTERVENIRE PER EVITARE GRAVI DISAGI 
AGLI UTENTI?". 
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COMPONENTI DELLA GIUNTA REGIONALE 
Presidente Luca Zaia Presente 
Vicepresidente Elisa De Berti Presente 
Assessori Gianpaolo E. Bottacin Presente 

Francesco Calzavara Presente 
Federico Caner Presente 
Cristiano Corazzari Presente 
Elena Donazzan Presente 
Manuela Lanzarin Presente 
Roberto Marcato Presente 

Segretario verbalizzante Lorenzo Traina 

RELATORE ED EVENTUALI CONCERTI 

MANUELA LANZARIN 

STRUTTURA PROPONENTE 

AREA SANITÀ' E SOCIALE 

APPROW\Z/OA/£ 

Sottoposto a votazione, il provvedinnento è approvato con voti unaninni e palesi. 
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REGION E DEL VENETO 
giunta regionale 

XI Legislatura 

OGGETTO: Risposta all'interrogazione a risposta immediata n. 165 del 2 Luglio 2021 presentata dai 
Consiglieri Andrea ZANONI, Anna Maria BIGON, Giacomo POSSAMAI, Francesca ZOTTIS, 
Vanessa CAMANI e Jonatan MONTANARIELLO avente per oggetto "L'ULSS 2 
RIORGANIZZA I DISTRETTI E SOPPRIME IL SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA DI 
PAESE. L A GIUNTA INTENDE INTERVENIRE PER EVITARE GRAVI DISAGI AGLI 
UTENTI?". 

Il relatore propone alla Giunta di adottare la seguente risposta: 

In data 09/08/2021, l'Azienda ULSS n. 2 "Marca Trevigiana", contattata per le verifiche del caso, ha 
rappresentato la progressiva riduzione del nimiero di medici di continuità assistenziale venutasi a creare a 
seguito di numerose cessazioni volontarie dagli incarichi da parte dei predetti medici e di aver approntato, 
già nel corso dei primi mesi del 2021, alcuni interventi correttivi, in accordo con i l Comitato aziendale per la 
Medicina Generale, per evitare la chiusura delle sedi di continuità assistenziale e garantire l'espletamento del 
servizio. 
Nonostante gli sforzi profusi, a partire dal mese di luglio 2021, nelle sedi di continuità assistenziale di 
MogUano Veneto, Roncade e Treviso, afferenti i l distretto di Treviso Sud, risultavano mancanti 11 medici 
su una dotazione organica prevista di 32, mentre nelle sedi di continuità assistenziale di Oderzo, Paese e 
Spresiano, afferenti i l distretto di Treviso Nord, risultavano mancanti 17 medici su una dotazione organica 
prevista di 27. Non essendo possibile, in questa situazione, organizzare i turni di lavoro in sicurezza 
l'Azienda - in condivisione con i Sindaci dei 6 Comuni sede di continuità assistenziale interessati, con i 
Direttori di distretto e con i l Direttore U.O. Cure Primarie di Treviso - ha proceduto dal 1/7/2021, a chiudere 
in via provvisoria, una sede di continuità assistenziale (quella di Paese) accorpando i l personale medico di 
due sedi. La scelta è stata effettuata in modo da limitare i l più possibile i l disagio per la popolazione in 
termini di distanza dalla sede di continuità assistenziale e fatta comunque salva la possibilità per i cittadini 
di accedere a qualsiasi sede di continuità assistenziale. 
Contestualmente è stato stilato un progetto volto a coinvolgere i medici di medicina generale per garantire i l 
servizio a tutta la popolazione. 
La sede di continuità assistenziale di Treviso non si trova all'interno del Presidio ospedaliero cosicché non si 
è determinato alcun aumento degli accessi al Pronto Soccorso né risulta essersi verificato alcun problema 
presso la citata sede di continuità assistenziale. 
L'Azienda ULSS n. 2 inoltre si è impegnata, in sede di conferenza dei Sindaci, a ripristinare i l servizio di 
continuità assistenziale presso la sede che è stata chiusa, non appena la dotazione del personale medico lo 
renderà possibile. 
Da parte regionale si rileva che è stata avviata - tramite Azienda Zero - la procedura prevista dall'Accordo 
Collettivo Nazionale per la Medicina Generale vigente per l'attribuzione degli incarichi vacanti dì continuità 
assistenziale, per l'anno 2021 individuati dalle Aziende ULSS, in via di trasferimento ed in via di 
inserimento ex graduatoria. 
Attualmente si sta provvedendo a dar corso all'ultima fase di assegnazione degli incarichi rimasti ancora 
vacanti tramite la procedura di assegnazione ai medici frequentanti i l corso di formazione specifica in 
medicina generale, secondo l'annualità di frequenza effettiva. 
Poiché nel Veneto nonostante annualmente siano presenti parecchie centinaia di medici nella graduatoria 
regionale - 663 nel 2021 - spesso non si riesce a coprire le zone carenti (molti professionisti non accettano o 
rinunciano agli incarichi proposti) sono state presentate alcune proposte operative sia al Ministero che a 
SISAC (la tematica, infatti, è di competenza e deve trovare una definizione a livello nazionale). 
A l contempo, negli ultimi anni si è in ogni caso anche provveduto ad incrementare notevolmente i l numero 
degli studenti ammessi al corso di formazione specifica in medicina generale, in modo da ampliare i l più 
possibile la rosa dei professionisti diplomati eventualmente interessati agli incarichi. 
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LA GIUNTA REGIONALE 

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del 
presente atto, l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente 
legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute 
osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto; 

DELIBERA 

1. di approvare, nel testo riportato in premessa, la risposta all'atto ispettivo richiamato in oggetto; 
2. di incaricare dell'esecuzione del presente atto la Segreteria della Giunta - Direzione Attività 

Istituzionali della Giunta Regionale e Rapporti Stato/Regioni. 

Risposta data dalla Giunta regionale 
nella seduta del Consiglio regionale n. 

del ÀX.Àol2A>ll 
Per ulteriori informazioni si rinvia al 
resoconto integrale della seduta. 

UFFICIO ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 
Il dirigente 

Carla Cambi 

IL VERBALIZZANTE 
Segretario della Giunta Regionale 

f.to - Dott. Lorenzo Traina -
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